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ROMA. Per fortuna gli alti giudici della
Consulta stanno per andare in vacanza
fino a metà settembre. Altrimenti si ri-
troverebbero a lavorare con l’incubo
cheancheunasemplicemalattiapotreb-
be far venirmeno il numero legale—11
componenti su 15 almeno— bloccando
l’attivitàdelgiudicedelle leggi.AllaCor-
te costituzionale non si ha memoria di
un’altraemergenza comequesta. Il Par-
lamento in ritardonella sceltadibentre
giudici. Un plenum che si riduce a 12
componenti.Davenerdì 10ha lasciato il
suo posto anche Paolo Maria Napolita-
no, il consigliere di Stato eletto in quota
centrodestranel 2006. Decisioni che, se
venisseropreseconl’organicopieno,po-
trebberoesserebendiversedaquelleas-
sunteadesso.Giàmartedì,quandositer-
ràl’ultimacameradiconsiglioprimadel-
lostop, laCortediscuterà,consoli12giu-
dici, la delicata questione del blocco de-

glistipendipubblici, relatoreedestenso-
re della sentenza la giuslavorista Silva-
naSciarra,decisionegiàassuntadueset-
timanefa,costituzionalitàsoloperilpas-
sato, ma divieto di congelamento per il
futuro.

La prossima seduta a Camere riunite
per indicare i giudici si terrà giovedì 16
luglio,ma è già scontato che sarà fuma-
ta nera. Spiegano che le votazioni — se
nesonosvoltegiàdue, il15giugnoe l’11
luglio — servono “solo per abbassare il
quorum”. Niente nomi dunque. Fonti
ben informate del Pd assicurano che
«prima si deve chiudere la partita delle
riforme costituzionali». Poi ci si concen-
trerà su come dividere i tre giudici che
mancano. «I vecchi equilibri sono salta-
ti. Le vecchie attribuzioni non valgono
più»dicono lestesse fontidelPd.

Resta l’anomalia di ben tre posti va-
canti.Quellodell’ex vicepresidenteLui-
giMazzella,designatodalcentrodestra,
scadutoaddiritturail28giugnodiunan-

no fa. Mai sostituito, perché il 6 novem-
bre dell’anno scorso, quando fu eletta
Silvana Sciarra indicata dal Pd, Forza
Italia non riuscì a trovare al suo interno
l’intesasuunnome.Saltarono,nell’ordi-
ne, l’ex presidente dell’Antitrust Anto-
nioCatricalà, l’exavvocatogeneraledel-

lo Stato Ignazio Francesco Caramazza,
anche il senatoreDonatoBruno.Adesso
Forza Italia dovrebbe, sulla carta, avere
duegiudici,oltreMazzellaancheNapoli-
tano. Uno gliene resterà sicuramente, e
Fi potrebbe proporre l’ex componente
delCsnGiorgioSpangher.Ancheseè in-
sistente il tamtamsuunadonna.

Sicuramente i berlusconiani dovran-
no rinunciare anche al secondo giudice.
L’ideadiRenzi,amaggioprimadelleele-
zioni regionali, era quella di sondare
M5S,propriocom’èaccadutoperilCsm,
doveanovembre, inaccoppiataconl’ele-
zionedi Sciarra, è stato indicatodai gril-
lini Alessio Zaccaria, poi eletto anche
con i voti del Pd. I nomidei pentastellati
sonosempregli stessi, fruttodi unacon-
sultazione online dell’anno scorso, l’av-
vocatoFeliceBesostri, protagonista del-
le battaglia contro il Porcellum, e un
teamdi docenti, SilviaNiccolai a Caglia-
ri, Antonio D’Andrea a Brescia, Franco
ModugnoaRoma.

All’appello manca anche, dal 31 gen-
naio, il sostituto dell’attuale capo dello
StatoSergioMattarella.Unposto inquo-
taPd. L’attuale presidente della Consul-
ta Alessandro Criscuolo ha più volte sol-
lecitato il Parlamento ad adempiere al
suodovere.Unappellocadutonelvuoto.
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ROMA. Forzare lamano. Andare avanti per
non restare con i piedi nelle sabbie mobili.
Nell’ultima riunione di segreteria Matteo
Renzihadecisodiacceleraresuuntridente
diprovvedimentiperuscirefuoridallapalu-
de in cui rischia di arenarsi nei prossimi
duemesi. «Dobbiamochiuderesulleunioni
civili, a costo di forzare la mano all’Ncd. E
procederesullo“iussoli”esulconflittodi in-
teressi».Untrisdi leggichedovrebbeservi-
re anche a spostare a sinistra la barra del
governo. Provando a ricucire quella ferita
conilpopolodicentrosinistrachenonhadi-
gerito - e lo si èvistoalleamministrative - la
riformadellaBuonaScuola.

Ma lanecessitàdi «andare avanti» è det-
tata anche dal timore per lo stallo in cui si
troval’azionedell’esecutivo.Rinviataaset-
tembre la riforma costituzionale, con la ri-
formadellaRai che(afatica)riusciràades-
sereapprovata in prima lettura al Senato e
la riforma Madia della Pubblica ammini-
strazione ancora alla Camera, l’estate
2015 rischia di essere ricordata come un
lungospazio vuoto.E l’immaginedelmoto-
re imballato non è rassicurante per un pre-
mier che ha sempre predicato: «Il mio go-
verno è comeunabicicletta, se si ferma ca-
de».

Il problema nasce, paradossalmente,
perlatroppacarnemessasul fuoco. IlParla-
mento è infatti intasato da cinque decreti
leggi inscadenza(2allaCamerae3alSena-
to) che hanno la precedenza sul resto e la-
sciano indietro le riforme strutturali: il de-
cretoPensioni, resonecessariodopo la sen-
tenza della Consulta, il decreto Enti locali,
il decreto Ilva, quello sul credito, il decreto
Stradesicure.Unamassadiprovvedimenti
cheostruiscono il passaggio a tutto il resto.

Perquesto,apalazzoChigi,hannostudiato
unamossa ancora segreta, pronti a calarla
sul tavolo alla prossima capigruppo. Per di-
sgorgare le Camere l’idea è quella di svuo-
tare due decreti leggi e trasferirne i conte-
nuti nei rimanenti tre decreti. In questo
modo la “tagliola” ridurrebbe da cinque a
tre di provvedimenti d’urgenza, lasciando
più tempo per approvare qualcosa di forte
primadellapausaestiva.

E quel “qualcosa”, secondo Renzi, do-
vrebbeessereproprio ildisegnodi leggeCi-
rinnàsulleunioni civili. Certo, resta intatto
ilproblemapolitico rappresentatodalNuo-
vo centrodestra, che con il senatoreGiova-
nardi ha eretto una diga di centinaia di
emendamenti per bloccare quelli che chia-
ma «i matrimoni gay». Ma il premier è di-
spostoadaggirare l’ostacolo, senecessario
anchecon ivotidei cinquestelle: «Dopotut-
to si trattadiunamateriaparlamentare, la
maggioranza di governo è un’altra cosa».
Se le cose andassero così, Angelino Alfano
potrebbe comunque dire di aver fatto la
sua battaglia. Senza per questo compro-
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mettere la stabilità dell’esecutivo. Non è
dettopoichenonsipossanoaggiungerean-
che ivotidiqualcheforzista.NelPdierinon
è passato inosservato ilmessaggio di Fran-
cescaPascale,compagnadiSilvioBerlusco-
ni, inviatoal segretarionazionaledigaylib,
Daniele Priori nel corso delMediterranean
Pride di Napoli: «Sono con voi. Considero
l’interacomunità lgbtunagrande famiglia
allargatainunfamilydaydimillecolori.So-
no convinta che questa è la volta buona,
oramai siamo lamaggioranza».Difficile di-
re di quante divisioni disponga la Pascale
nel gruppo berlusconiano a palazzoMada-
ma. Ma che qualcuno possa andarle dietro
nonè impossibile. Certo il tempostringe. E
bisognerebbe convincere il forzista Nitto
Palma, presidente della commissione Giu-
stizia di palazzo Madama, ad assecondare
un percorso fatto, se necessario, anche di
sedute notturne per smaltire i 1700 emen-
damenti. La spada di Damocle che pende
sullatestadiNittoPalma,unodeipresiden-
ti forzisti destinato a lasciare il suo posto a
settembre, non aiuta. Così si sta pensando

di offrirgli una riconferma, in cambio della
collaborazionesulleunioni civili.

L’altromasso che ostruisce la carreggia-
ta è la commissioneBilancio, il cui parere è
necessariovistochemoltiarticoli -apartire
dallepensioni di reversibilità - comportano
oneri per lo Stato. Il fatto è che laBilancio è
privadauna settimanadel suopresidente,
AntonioAzzollini, chehamollato l’incarico
per l’inchiesta di Trani. I problemi dunque
sonomolti. «Per questo - osserva il sottose-
gretario alle riforme Ivan Scalfarotto - ho
deciso di continuare il mio diguino, per da-
repiù forzaaRenzi».

Quanto alla riforma costituzionale, in
queste ore sono al lavoro duemediatori: la
presidente della commissione Affari costi-
tuzionali, Anna Finocchiaro e l’altro sotto-
segretario della Boschi, Luciano Pizzetti.
Proprio Pizzetti, che aderisce alla corrente
degli ex bersaniani del ministro Martina,
sta cercando di chiudere un accordo con i
25dellaminoranzaChiti-Gotor.Ma l’obiet-
tivoèancora lontano.
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